
cialmente in vita. Eluana Englaro è
morta dopo che il padre, al termine
di una battaglia altrettanto lunga, eb-
be ottenuto, grazie a un tribunale,
l’interruzione dell’alimentazione ar-
tificiale, conformemente alla suppo-
sta volontà della figlia. I due casi han-
no scosso profondamente le coscien-
ze, mostrando quale viluppo di azio-
ni e di decisioni vi sia oggi dove pri-
ma c’era un semplice accadimento
naturale. E hanno anche portato il
Parlamento a tentare di legiferare,
con un accanimento pari a quello te-
rapeutico, sul cosiddetto testamento
biologico. L’obiettivo: porre limiti
stretti tanto alla libertà del malato
quanto a quella del medico. In que-
sto modo, però, soglie sottilissime,
che devono ancora trovare una stabi-
le configurazione di senso intorno a
un letto d’ospedale o al capezzale di
un malato, sono state disegnate d'au-
torità, fissate rigidamente in una di-
sposizione di legge.

Ma la soglia è, soprattutto,
un’esperienza, come il primo bacio,
come un esame di maturità o come il
primo giorno di lavoro: chi vorrebbe
mai disciplinare per legge i passi da
compiere per affrontare l’ingresso

nel mondo adulto, prepararsi alle
peripezie dell’amore o agli affanni
della vita professionale? Perché sot-
trarre al singolo uomo il più antico
e più arduo compito, quello di ci-
mentarsi con le prove dell’inizio e
della fine? In uno Stato democrati-
co, una legge si fa per proteggere i
deboli dai forti, non già per assicu-
rare ai forti un potere di controllo o
di disciplinamento sui deboli. Ciò
che valeva per gli antichi sovrani,
detentori del potere di vita o di mor-
te sui sudditi, non può valere per i
cittadini.

A cinque anni di distanza dal ca-
so Welby, ci si può dunque chiede-
re, «sine ira ac studio», perché quel-
la legge. E soprattutto se non sia
l’umanità dell’uomo garanzia più
solida di giustizia che non l’impero
della legge, in casi estremi come
quelli che riguardano il vivere e il
morire. Senza dogmatismi, senza
sicumere, disposti a riflettere e, se
del caso, a cambiare. A utilizzare lo
strumento legislativo, se è per di-
fendere e non per coartare, o a ac-
cantonarlo, se è per dare responsa-
bilità e non puro arbitrio.❖
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Radicali
Una nuova
iniziativa

Mina Welby a un presidio a Montecitorio

Non si ferma la battaglia dei Radicali per ottenere «la libertà di scegliere una morte
opportuna».L'associazioneLucaCoscioni,presentaunanuovacampagnaperildirittoaltesta-
mento biologico. Un cofanetto (una canzone e un videoclip della rock band di Cremona
Diskantoedieci tavole illustrategrazieallacollaborazioneconArcicomics)distribuitoaRoma.
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